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CONCESSIONE FIPSAS VICENZA 

Sede sociale: Via Enrico Fermi, 220 – VICENZA   cell. 3938690387 
e-mail: vicenza@fipsas.it                         www.fipsas.it  

 

 

Acque in concessione:  
Acque in concessione:  
Roggia Schio Marano, detta Roggia Maestra: dal ponte di via della stazione di Marano Vicentino fino al 
ponte di Via Colleoni a Molina di Malo 
Roggia Verlata: dalla presa sul Mordini in comune di Sarcedo fino al ponte della strada provinciale n. 349 
Roggia Monza: dalla presa sul Mordini in Via Monte Corno fino a Via Casoni a Sarcedo 
Roggia Montecchia: dalla presa sul canale Mordini in Via Monte Corno a Sarcedo fino al ponte di Via Don 
Martino Chilese in comune di Montecchio Precalcino 
Canale Mordini: dal ponte del Ristorante alla Pergola in Via Togarelli fino al termine del Canale in Via Monte 
Corno in comune di Sarcedo 
Roggia Breganze: dal ponte di Via Crosara fino al ponte della SP 119 – Chizzalunga in comune di Breganze 
Torrente Chiavone Nero: dalla sorgente in comune di Salcedo alla confluenza con il Chiavone Bianco in 
comune di Breganze 
Torrente Chiavone Bianco: dal ponte di Via San Fortunato a Fara Vicentino fino al ponte di Via Albero a 
Breganze 
Torrente Laverda: dalle sorgenti in comune di Lusiana-Conco fino al ponte della S.P. 121 Via Braglio a 
Colceresa  
 

Recapiti, oltre alla sede del concessionario  
DUEVILLE: Laghetto ai Pilastroni - cell. 3355968803 e  
SARCEDO: Negozio pesca State of Carps- cell.3208766278 
NOVE: Negozio Silva Sport – Tel.0424 828068 
SCHIO: Negozio Giordan Caccia e Pesca tel.0445 529715 
CAVAZZALE: Negozio Ronco Pesca Tel.0444 945552 
 
Permessi di pesca e giorni utili: n. 30 permessi usufruibili in due giornate alla settimana con tre catture, nelle 
Rogge Montecchia e Breganze e nei torrenti Chiavone Bianco e Laverda, con 5 catture negli altri corsi d’acqua 
della concessione. Il pescatore che abbia trattenuto la terza cattura nella zona a tre catture potrà effettuare nella 
stessa giornata le altre due catture nella zona a 5 catture senza compilare ulteriori permessi. È consentito 
l’esercizio della pesca nell’intera giornata. L’eventuale deposito del pescato a casa o in auto deve essere 
segnalato cerchiando la crocetta apposta sul tesserino.  Il pescatore che debba provvedere alle annotazioni sul 
permesso del concessionario è esonerato dall’obbligo del tesserino regionale. 
 
Giornate e orario di pesca: da mezz'ora prima della levata del sole a mezz'ora dopo il tramonto. È vietata la 
pesca nelle giornate di martedì e venerdì che non ricadono in giornate di festività nazionali riconosciute.   
 

Misura dell'amo e esche vietate: Nelle Rogge Montecchia e Breganze e nei torrenti Chiavone Bianco e 
Laverda è obbligatorio l’uso dell’amo con un solo dardo senza ardiglione.  
 
Zone di divieto:  
Roggia Verlata: dal ponte di Via Ca’ Orecchiona a Sarcedo al ponte di via Ca’ Tonazza in comune di Thiene.  
Roggia Montecchia: dal ponte di Via Bassano del Grappa fino al ponte della Strada Pedemontana Veneta a 
Sarcedo 
Torrente Chiavone Bianco: dal ponte di Via Castelletto alla confluenza con il Chiavone Nero a Breganze.  
Torrente Chiavone Nero: intero corso.  
 

http://www.fipsas.it/
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Pesca invernale: Nel solo Canale Mordini e consentita la pesca nel periodo invernale dalla prima domenica 
di febbraio all’ultima domenica di febbraio e dalla prima domenica di ottobre all’ultima domenica di 
novembre.  
 
Norme particolari: È fatto divieto di trattenere il Temolo (Thymallus thymallus).   
Utilizzando esche naturali è sempre vietato liberare Trote fario e iridea di misura ancorché catturate con esche 
artificiali prive di ardiglione. Il pescatore che opta per la scelta No Kill, marcando l’apposita casella prima di 
iniziare, potrà pescare in tutte le acque della concessione utilizzando solo una esca artificiale (escluse esche 
siliconiche) munite di un solo amo con un solo dardo privo di ardiglione. Per quella giornata è obbligato a 
rilasciare tutti i capi catturati usando tutte le precauzioni per evitare danni al pesce. 
Le zone in prossimità degli impianti idroelettrici in cui l’esercizio della pesca potrebbe recare danno o creare 
situazioni di pericolo saranno opportunamente tabellate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




